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In occasione dell’incontro informativo dello scorso 11 aprile, l’Amministrazione ha delineato 
interventi di riassetto della rete territoriale dell’Istituto basati sulla chiusura di 23 Filiali 
specializzate nei servizi all’utenza e di 6 Divisioni delocalizzate di Vigilanza. 
 

La scelta della Banca di gestire in maniera unilaterale questo argomento ci trova totalmente in 
disaccordo ed è inoltre in contraddizione con quanto affermato nell’aggiornamento della 
Conferenza quadriennale del dicembre 2011, ossia che la definizione del ruolo e delle funzioni 
del sistema delle Filiali debbono poter beneficiare dei contributi delle organizzazioni sindacali. 
 

La proposta della Banca è corredata da una sintetica scheda illustrativa contenente alcuni dati 
che evidenziano problemi di congruenza e quindi vanno analizzati con attenzione e discussi. 
Sono invece assenti valutazioni su profili di rilievo, in primo luogo le ripercussioni 
dell’implementazione del Sistema unico di vigilanza europeo. Parimenti, si rileva l’assenza di 
ogni valutazione dei costi e dei benefici dei possibili cambiamenti all’attuale assetto  territoriale. 
 

Quest’ultimo va inquadrato, a nostro giudizio, in un complessivo disegno organizzativo 
dell’Istituto che coinvolga anche le strutture centrali. Disegno che comprenda l’innovazione 
delle modalità di lavoro e una riforma degli inquadramenti, per rispondere alle esigenze di 
riequilibrio degli incentivi per il personale, garantendo così l'efficienza e la qualità del servizio. 
Nessun tentativo serio di riforma, a questo punto, può prescindere da un’ottica complessiva, se 
si vuole corrispondere adeguatamente alle esigenze del Paese e alle aspettative del personale. 
 

L’esercizio dell’autonomia organizzativa della Banca nel definire gli assetti organizzativi, per 
risultare legittimo e per essere percepito come equo, va coniugato con senso di responsabilità,  
capacità di analisi e disponibilità al confronto con le OO.SS., dato l’evidente e significativo 
impatto sociale, oltre che economico, di tali scelte. 
 

Ribadiamo pertanto la necessità di avviare una fase di confronto aperto, franco e trasparente 
sulla complessiva organizzazione dell’Istituto incluso l’assetto della rete territoriale nel quadro 
di un ripensamento più generale dell’offerta di servizi alla collettività. Un confronto che faccia 
anche chiarezza sulle prospettive di sviluppo professionale dei colleghi, sulle funzioni e sulla 
sostenibilità di medio termine dell’assetto complessivamente definito. 
 

Si inviano distinti saluti. 
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